
■ / Roma

«C’è grande passione in giro
Spero molto in Veltroni»

■ di Roberto Cotroneo / Roma

Lunedì 8 ottobre si svolgerà una
giornata di mobilitazione genera-
le per stimolare i giovani, soprat-
tutto i sedicenni, a partecipare alla
costruzione del Pd andando a vo-
tarealleelezioniprimariedel14ot-
tobre. Quel giorno i candidati del-
le 1181 liste che nel Paese appog-
gianolacandidaturadiWalterVel-
troni per la segreteria del Pd si re-
cheranno,nell’orariodi uscita,da-
vanti alle scuole superiori di tutta
Italia per spiegare ai ragazzi l’im-
portanza della creazione del Pd.
Molti i candidati che hanno aderi-
to a questa iniziativa. Di seguito
unprimo elencodelle iniziative in
alcune città:
ROMA:
GiovannaMelandri -LiceoViscon-
ti
Tobia Zevi - Liceo Visconti
Mattia Stella - Liceo Aristofane
Paola Concia (Portavoce
GayDem) Istituto Keplero
Michele Samoggia (Associazione
Kanimambo) - Liceo Tacito

Roberto Della Seta (Presidente Le-
gambiente) - Liceo Mariani
Ivana Bartoletti - Liceo Malpighi e
Liceo Montale
Ettore Scola - Liceo Tasso
Gianni Borgna - Liceo Tasso
Livia Turco - Istituto Matteucci
LuiginaDiLiegro - Istit.DonBosco
Elio Materazzo - Liceo Plauto
Carol Tarantelli - Liceo Orazio
Pietro Larizza - Liceo Amaldi
Nicola Rossi - Liceo Augusto
Stefano Ceccanti - Liceo Mariani
Maria Teresa Carpi in Bulgari - Li-
ceo Mamiani
Ignazio Marino - Istituto Statale
d’Arte
CASSINO
PieroMarrazzo - IstitutoCommer-
ciale Medaglie D’oro
MILANO
Barbara Pollastrini - Liceo Parini
Filippo Penati - Liceo Leonardo da
Vinci
PAVIA
Salvatore Veca
BRESCIA

Paolo Corsini (sindaco di Brescia)
FIRENZE
Leonardo Domenici e Lapo Pistel-
li -Liceo Classico Macchiavelli
EMPOLI
Luciana Cappelli (sindaco di Em-
poli) - Liceo Virgilio
PRATO
Sandro Veronesi - Liceo Scientifi-
co Livi
MONTEVARCHI (Toscana)
StefanoBrogi -LiceoScientificoBe-
nedetto Vacchi
PERUGIA
MariaRitaLorenzetti -LiceoClassi-
co Mariotti
POTENZA
RobertoSperanza (PresidenteSini-
stra Giovanile) - Liceo Scientifico
Galilei Galileo
TORINO
PiergiorgioOdifreddi - IstitutoTec-
nicoCommercialeGermanoSom-
meiller
BARI
Michele Emiliano (sindaco di Ba-
ri)eSalvatoreMarzano(rettorePo-
litecnico di Bari) - Liceo Classico
Flacco

Scrivere un’introduzione a un’in-
tervista con Raffaella Carrà è im-
presamicafacile.Sipotrebberodi-
remoltissimecose.Showgirl,pez-
zo di storia importante della tele-
visione italiana, e poi del costu-
meitaliano.Testimoneeprotago-
nista del modo in cui è cambiato
questo paese da almeno 40 anni.
Icona di molte generazioni di ita-
liani e di italiane. Ballerina, can-
tante, conduttrice di programmi
dove l’aspetto sentimentale ed
emotivo era predominante. An-
coraogginellediscoteche si sente
"Comeè bello far l’amore da Trie-
ste in giù", il "Tuca tuca" e i fagioli
di "ProntoRaffaella" sononell’im-
maginariodegli italiani. E nell’ul-
timo periodo le carrambate (ter-
mine entrato nei dizionari della
lingua italiana), le adozioni a di-
stanza. Ma se sommi tutto, man-
ca sempre qualcosa per farti
un’idea precisa. Quel qualcosa
che capisci la prima volta che la
incontri.Edè quella solidità,quel
buon senso, quella intelligenza
pratica ed entusiasta, quella cor-
dialitàmisuratama autenticache
ti spiegaunsuccessointer-genera-
zionale che non le è mai venuto
meno.E che ti fa mettereda parte
tutte le domande più prevedibili
sullasuacarriera,perchiederleco-
sa pensa e come vede questo pae-
se una come lei.
Raffaella, oggi, cosa sta
facendo?

«Hounapiccola società immobi-
liare che ho costruito piano pia-
no in questi anni con mio fratel-
lo. Dopoche èvenuto a mancare
mio fratello me ne occupo io. Ed
è un lavoro molto faticoso per-
ché non è il mio lavoro».
E la televisione?
«Televisione? Ogni tanto mi arri-
vano delle proposte, che non mi
convincono fino in fondo. La te-
levisione in questo periodo è un
po’ sospesa, perché non sono un
personaggioamatissimodaFabri-
zio Del Noce. Che ovviamente
non ha nulla contro di me. Però
ci sono dei momenti in cui con-
vergono due persone, e altri mo-
menti incui questononaccade».
Vuole dire?
«Io ho avuto la fortuna di inten-
dermi con tutti i direttori genera-
li e direttori di rete della Rai. Ma
questo di oggi deve essere forse
un momento no. Passerà. Non
mi posso fare troppi problemi».
E i progetti che le
propongono non la

interessano?
«Se iomi innamorodiunproget-
to vado fino in fondo. Se non mi
piace. Siccome sono testarda.
Non lo faccio».
E dunque non lo fa?
«Del Noce dice che sono abituata
male».
In che senso?
«Io gli ho detto: guarda, io ti ho
portato un progetto che tu non
amavi. E che era "Sogni". Lo fac-
cio il primo anno. Ma non c’è
molto feeling con la Endemol».
E perché?
«Perché lavorano inun modo di-
verso. Io sono un artigiano. E ho
un gruppo di persone che ha la
mia stessa linea di pensiero».
E quindi che cosa è
successo?
«È successo che con Endemol,
l’anno dopo, hanno fatto il mio
programma con un’altra perso-
na. Benissimo. Questa persona
non c’entra nulla, però è la pri-
ma volta che mi portano via
un’idea. E sono molto più offesa
diquestoscippodell’idea,piutto-
sto che del fatto che il program-
ma non lo faccio più io».
Glielo ha spiegato a Del
Noce?
«Certo».
E cosa le ha risposto?
«Miha detto: portamiunproget-
to».
E lei?
«Iodico:no.Sonoabituataaesse-
re chiamata dal direttore di rete
che mi dice: mi serve un pro-
gramma del pomeriggio, o uno
della sera, o il sabato sera. Trova
un progetto e poi ci si lavora».
Abituata male?
«Mah. Del Noce risponde: non si
usa più così. Tu mi porti un pro-
getto e io cerco di trovare gli spa-
zi.Maiononsonocapacedi lavo-
rare in questo modo. Per carità
DelNoceègarbatissimoecivilissi-
mo».

Ma...
«Ma io il progetto non lo porto
più perché sennòme lo fregano».
E dunque cosa farà, se lo
tiene nel cassetto?
«Quando si calmeranno tutte le
acque ne riparleremo. Non ho la
smania del video».
Cosa rara, ce l’hanno tutti.
«Io no. Penso che poi la gente si

stanca di vederti sempre».
Ma secondo lei, come è
cambiata la Rai in questi
anni?
«In questo momento io sento
cheinRainonhannonessunain-
tenzione di fare la gara con Me-
diaset. E poi i reality hanno im-
barbarito la televisione».
E l’Italia, quanto è cambiata?

«Io penso che l’Italia sia confusa.
Ci sono alcuni aspetti ricorrenti.
Ad esempio: la lite. Fai ascolto se
fai lite. Guarda i nostri politici
quandovannoinqualunquepro-
gramma».
E litigano... Ma lei fu tra i
primi conduttori televisivi a
invitare i politici a "Pronto
Raffaella", nella metà degli

anni Ottanta.
«Sìmadamevenivanocomepri-
vaticittadini.Epoinonnemette-
vo mai due assieme. Ed era tutto
più pacato».
Adesso invece?
«Adessodevigridareper farti sen-
tire. Iononcapiscocomelapoliti-
ca non si renda conto del males-
sere che c’è nel nostro paese. E
tutto rimane fermo, immobile.
Bisognafaredelle cose.Lamia te-
levisione è sempre stata piccola,
ma ho sempre costruito».
Non le sembra un po’
retorico. L’hanno sempre
accusata di buonismo.
«Non me ne importa niente. Sa-
rà retorica. Quando vedo il pro-
gramma di Milena Gabanelli,
"Report", e si denunciano situa-
zioni paradossali, senza che ci sia
nessunareazione, rimangosenza
parole».
Il potere sa proteggersi
molto bene.
«Lo capisco. Ma così non si può
continuare. Quando i giovani
vengono qui a lavorare e chiedo-
no: "Quanto mi dai?". Io rispon-
do: "Cosa sai fare?". E loro: "Co-
mincio adesso". Non hanno pa-
zienza».
Perché?
«Perché non hanno fiducia nel
futuro. Non credono che un do-
mani le cose per loro potranno
migliorare. Mentre noi, quando
abbiamo iniziato, dicevamo:
non so cosa, non so come, ma
qualcosa accadrà».
Si vuole dedicare alla
politica attiva?
«No,mavedoungrandefermen-
to, una grande passione in giro.
Anche le piazze di Grillo dicono
questo.Possibileche soloaPalaz-
zo Chigi non se ne accorgano?
Questo è un momento meravi-
glioso per ricominciare qualcosa
di positivo».
Nasce il partito

democratico...
«Con Walter Veltroni non voglio
dire che sia l’ultima speranza. Ma
la penultima certamente sì. Biso-
gna fare le cose. Parliamo ad
esempio della mancanza di case.
Si dovrebbe fare come in Spa-
gna».
Cosa si fa in Spagna?
«I sindaci deipaesi e della piccole
città hanno trovato i terreni.
Hanno assunto dei capimastro.
Hannocompratotuttoilmateria-
le per costruire una serie di case.
Al massimo, credo, di due piani.
E il sabato e la domenica, queste
famiglie che aspettano una casa
da tempo, costruiscono la loro
abitazionecon il capomastroche
insegna loro a metterla su».
Diventiamo tutti muratori?
«Aspetti. Le dico un’altra cosa:
quandoquestacasasaràfinita, lo-
ro pagheranno un affitto di 100
euro per cinque anni. Per pagare
il materiale e il capomastro, e poi
la casa è la loro. In Spagna sono
capaci di inventarsi le cose».
Lei dice che da noi non
funzionerebbe? Finirebbe
che quelle case le
costruiscono gli
immobiliaristi. E se le
rivendono il giorno dopo a
prezzi stellari.
«Appunto. Io vedo che in Italia,
da parte dei ceti più ricchi, c’è
una fame di soldi inaudita. Men-
tre le persone normali, sono an-

cora generose e gentili».
Raffaella lei è diventata
un’icona.
«Mi stupisce sempre».
Tiziano Ferro le ha persino
dedicato una canzone: "E
Raffaella è mia". Un
successo internazionale...
«È stato carino. E simpatico. Mi
hachiestodi salireconlui sulpal-
co al Palalottomatica di Roma.
Eranododiciannichenontorna-
vo su un palcoscenico».
E per rivederla in
televisione?
«È un anno e mezzo che non fac-
cio televisione. Ma non ho tutta
questa fretta.Solo senevale lape-
na».
Testarda, vero?
«Nondimentichichesonoroma-
gnola: testarda, concretae appas-
sionata».
È sicura che non vuole
entrare in politica?
«No. Mai. Non ci penso nemme-
no».

roberto@robertocotroneo.it

Gli uomini di Walter fuori dalle scuole
Domani campagna di sensibilizzazione in alcuni istituti italiani
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le piazze di Grillo dicono questo. Possibile
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SPETTACOLO E POLITICA
RAFFAELLA CARRÀ

«Io penso che
l'Italia sia confusa
Ci sono alcuni aspetti
ricorrenti. Ad esempio:
fai ascolto se fai lite»

«Bisogna fare
delle cose
La mia televisione
è sempre stata piccola,
ma ho sempre costruito»

«In questo momento
io sento che in Rai
non hanno nessuna
intenzione di fare
la gara con Mediaset»

«I giovani non hanno
fiducia nel futuro
Non credono
che le cose per loro
potranno migliorare»

Raffaella Carrà Foto Ansa
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